
 

 

 
SOCIETÀ E POLITICA: 

VERSO UNA NUOVA ALLEANZA 
Le Acli Trentine di fronte alle elezioni provinciali del 27 ottobre. 

 
 
Un patto contro la crisi, un’alleanza fra ambiente ed economia, più partecipazione dei cittadini, sussidiarietà 
e rilancio dell’Autonomia. Ecco le proposte e le riflessioni che le Acli Trentine intendono offrire all’opinione 
pubblica, ai diversi schieramenti, partiti e liste elettorali che si confronteranno in occasione delle prossime 
elezioni del 27 ottobre con l’obiettivo prioritario di evitare derive astensioniste che minerebbero alla 
radice l’autorevolezza dell’Autonomia. 
In questo modo le Acli intendono assumere un punto di vista “sociale” lanciando, non solo proposte politiche, 
ma sostenendo la necessità di una partecipazione attiva del cittadino anche dopo il confronto elettorale nella 
direzione di una Autonomia intesa come sintesi di un percorso partecipato e condiviso. 
A proposito di un grande patto sociale contro la crisi le Acli sollecitano una vera e propria alleanza che 
riavvicini la società civile alle istituzioni e che rivitalizzi il ruolo delle organizzazioni del volontariato sociale 
con l’obiettivo di sviluppare forme intermedie e sussidiarie di nuova fraternità, mutuo aiuto e presidio sociale. 
Nel dettaglio le proposte acliste riguardano alcuni nodi attuali quali: 

• L’organizzazione di una campagna straordinaria per il risparmio partecipato dei cittadini, 
delle imprese e delle istituzioni. Non tagli orizzontali, ma lotta agli sprechi, taglio di opere 
pubbliche considerate non prioritarie, promozione di stili di vita orientati al risparmio domestico e alle 
buone pratiche. Promuovere una campagna straordinaria sull’economia domestica ed il 
consumo responsabile..  

• Un patto generazionale: una grande alleanza fra generazioni diverse per sviluppare forme di mutuo 
aiuto e di collaborazione e per motivare gli anziani nel sentirsi attivi nella società ed utili al prossimo, 
per trasferire antichi saperi e conoscenze ai giovani.  

• Un patto contro le povertà vecchie e nuove: è necessario monitorare gli stati di disagio e di 
difficoltà superando quei muri sempre più alti rappresentati dalla solitudine e dall’indifferenza per 
incontrare le tante famiglie ed i tanti singoli che conoscono da vicino la morsa del bisogno e, 
purtroppo, della fame.  

• Lotta contro i privilegi: oltre alla lotta contro le pensioni d’oro ed i super incarichi dei manager, le 
Acli ricordano che fra gli scandali della nostra epoca, forse quello più evidente è quello 
rappresentato da quei politici che si sono battuti contro questo stato di cose e poi, nel loro privato, 
continuano a percepire laute prebende dall’erario senza muovere un dito. Riteniamo pertanto che un 
passo in avanti, semplice quanto immediato, possa anche essere la rinuncia volontaria, sia del 
politico, sia del cittadino, di immeritate quanto laute prebende pubbliche in favore di iniziative 
altrettanto pubbliche contro le povertà. 

In tema di ambiente ed economia le Acli propongono l’attivazione di una serie di patti di sviluppo per 
rilanciare localmente il dialogo e la collaborazione fra settori economici e professionali diversi, rilanciando le 
filiere della formazione e della conoscenza, rafforzando il sistema del credito e della cooperazione e 
sollecitando la partecipazione di tutti gli attori sociali coinvolgibili in forme di economia durevole e 
rinnovabile.  
Riguardo il futuro dell’Autonomia le Acli sollecitano il pieno coinvolgimento dei cittadini attraverso: 

• Il lancio di una campagna straordinaria e permanente per la conoscenza della storia, dei valori e 
delle istituzioni dell’Autonomia e dell’Europa, nonché degli usi civici e delle proprietà collettive, della 
cooperazione e dell’autogoverno aperta a tutta la cittadinanza; 

• L’attivazione di scuole permanenti di partecipazione e democrazia per l’attivazione di 
progettualità locali legate allo sviluppo e al protagonismo dei giovani e del senso civico; 

• promuovere alleanze strategiche con le altre regioni centro-alpine ed europee (ad iniziare dal 
vicino Sudtirolo e dalle città prossime al Trentino) per il rafforzamento e la messa in rete dei 
servizi energetici, idrici, logistici, sanitari, educativi, di marketing e comunicazione per fare della 



 

 

prevista euro regione alpina un luogo non istituzionale o ideologico, ma un sistema aperto, coeso e 
di effettiva sinergia fra identità e comunità diverse; 

 
Questi contenuti, sottolineano le Acli, costituiscono il filtro attraverso il quale giudicare le variegate proposte 
elettorali. 
Le Acli pertanto invitano i propri iscritti, i tanti utenti dei propri servizi e più in generale tutti i trentini adulti a 
ben ponderare i messaggi elettorali, rifuggendo dagli slogan qualunquisti e dalle proposte palesemente 
autoreferenziali e non costruttive e a scegliere invece coalizioni, liste e persone che anche sulla scorta di 
quanto fatto sin qui, si dimostrino all’altezza dei compiti per i quali si candidano ed attente ai valori e alle 
proposte contenuti nel presente documento. 
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